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Relazione di consuntivo del Progetto L’Officina della Memoria. Percorsi di 
alternanza scuola lavoro nei beni culturali  Anno scolastico 2018/19 

BOZZA 

 

I percorsi previsti dal Progetto per l’anno scolastico che si va concludendo si sono svolti secondo le 
modalità, i contenuti e le durate indicate nel documento di previsione [L'Officina della Memoria. 
Percorsi di Alternanza Scuola Lavoro sui  Beni Culturali  Anno scolastico 2018-19 cfr. 
http://www.istoreto.it/didattica/alternanza-scuola-lavoro/]. 

Al progetto hanno partecipato 2 classi terze, 5 classi quarte, 4 classi quinte così distribuite:  
-1 classe dell’IIS Sella – Aalto – Lagrange (3^ Turistico Lagrange) 
-1 classe dell’IIS Avogadro (3^B INFO) 

2 classi dell’IIS Avogadro (4^C liceo e 4^A Meccanici) 
2 classi dell’IIS Sella – Aalto – Lagrange (4^Turistico Lagrange e 4^A Sella) 
1 classe della S.I.E.S. Spinelli (4^D) 

-2 classi dell’IIS Avogadro (5^A Meccanici e 5^C liceo) 
-1 classe dell’IIS Sella – Aalto – Lagrange (5^A) 
-1 classe della S.I.E.S. Spinelli (5^D). 

Questi i calendari di effettuazione, concordati con i referenti dei singoli istituti: 

IIS Avogadro: dal 05/11/2018 al 20/05/ 2019 
IIS Sella – Aalto – Lagrange: dal 29/11/2018 al 16/04/ 2019 
S.I.E.S. Spinelli: dal 14/12/2018 al 16/05/2019 

I corsi prevedevano: 28 ore in classe terza, 28 ore in classe quarta e 23 ore in classe quinta, suddivise 
nelle tre fasi (informazione / formazione / esercitazioni di laboratorio), con monitoraggio del 
percorso e dei risultati, nonché certificazione delle competenze per le classi quinte. Le singole classi 
possono avere modificato il numero delle ore previste in relazione a specifiche esigenze didattiche, 
mantenendo gli stessi obiettivi previsti in sede di progettazione.  

I percorsi hanno potuto giovarsi del contributo fornito dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca Scientifica alle scuole partecipanti al progetto L’Officina della Memoria in virtù dei 
finanziamenti disposti dal D.M. 721/2018, art. 16, che assegnava  fondi - tra gli altri - ai progetti 
innovativi proposti dagli Uffici Scolastici Provinciali. Il provvedimento ha reso disponibili le risorse 
necessarie per mantenere in linea con le previsioni le voci di spesa  e di durata dei corsi per l’anno 
scolastico 2018/19, non più ipotizzabili con analoghi livelli di spesa e di monte ore per l’anno venturo, 
in ragione della diminuzione dei finanziamenti e del numero di ore previste  dalla Nota MIUR n. 
3380/2019, Novità della Legge di bilancio 2019 in tema di Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento. Sono tuttavia in corso contatti, di cui si dirà meglio in sede di previsione, con la 
Camera di Commercio di Torino per verificare le possibilità di una collaborazione a sostegno delle 
attività di alcune classi nei citati Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO). 
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Alcune considerazioni in sintesi 

Dopo il primo triennio di attività, conclusosi con l’anno scolastico 2017/18, si disponeva di un tessuto 
di esperienze in grado di offrire percorsi validati, che – seguendo le indicazioni emerse dal Comitato 
tecnico scientifico – hanno potuto essere ulteriormente adattati per aderire alle esigenze delle scuole 
e dei loro indirizzi: particolare cura si è fornita a mantenere elevato il numero di ore laboratoriali per 
l’esercizio dei saperi e  delle competenze in costruzione: nelle classi terze rispetto al precedente anno 
si sono ancora ridotte le parti informative a vantaggio di quelle laboratoriali che rappresentano ora 
più del 60% del tempo utilizzato (prima erano al 50%); mentre rimangono agli stessi livelli già 
praticati in classe quarta (63%) e in classe quinta (74%), dedicata alla realizzazione di un progetto (o 
parte di) a diretto contatto con una realtà esterna. Analoga attenzione si è fornita per assegnare agli 
allievi compiti di realtà e per il lavoro in piccolo gruppo secondo le linee confermate dalla recente 
revisione delle competenze chiave operata dal Consiglio e dalla Commissione europea (maggio 
2018).  

Le attenzioni già dedicate nelle passate edizioni al campo documentale e dell’informazione sono 
cresciute in quella 2018/19, che qui si rendiconta, sia sotto il profilo dell’esercizio delle information 
skills e delle abilità di problem solving, sia nell’attenzione dedicata alla presenza del digitale, nonché 
dei crescenti flussi di data sempre più disponibili nei più diversi campi di vita e di lavoro.  
La necessità di possedere elementi di orientamento, di uso e di interpretazione, con attenzione da un 
lato alle potenzialità di queste risorse e, dall’altro, ai problemi di sicurezza, di uso patologico, di 
mancato rispetto delle regole democratiche, aveva suggerito in sede di bilancio, nella riunione del 
luglio scorso, di prevedere l’inserimento di brevi corsi di alfabetizzazione all’uso del web e del 
digitale, anche solo in veste sperimentale, accanto o all’interno dei previsti corsi sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro che tutti gli studenti in alternanza debbono realizzare. Si sono sensibilizzate in 
proposito le scuole partecipanti su tale proposta e, in attesa di vederla realizzata, la si è inserita 
all’interno delle attività sviluppate da una classe terza, di cui si dirà meglio nelle pagine seguenti: in 
collaborazione con la start-up tornese eMemory – Sloweb si è dedicata una fase del percorso di una 
classe dell’indirizzo Informatici dell’Istituto Avogadro ad un laboratorio su Educazione, rischi e 
opportunità del web. Elementi di uso consapevole del digitale. E si tratta di una prima convincente 
realizzazione in questa direzione. 

In sintesi si ritiene che i corsi realizzati abbiano aderito alle indicazioni fornite dal Comitato tecnico 
scientifico che confermavano il valore propedeutico del primo anno (classi terze), la funzione di 
approfondimento e di consolidamento del secondo anno (classi quarte) e di finalizzazione del terzo 
(classi quinte) attraverso la realizzazione di un “prodotto” e la restituzione del significato 
dell’itinerario seguito.  
La triennalità rimane un aspetto  caratterizzante del Progetto L’officina della memoria, sul quale 
tuttavia si tratterà di operare delle riflessioni in ragione delle nuove norme che assegnano ad ogni 
indirizzo un numero di ore di PCTO sensibilmente inferiore al precedente e conseguenti minori 
stanziamenti per la realizzazione dei corsi. La collaborazione con i docenti tutor delle classi diventerà 
ancora più che nel passato un elemento centrale per consentire ricadute positive di queste 
esperienze sul piano curricolare. Come già nell’anno passato si sono registrati progressi nella 
collaborazione tra gli esperti designati da Istoreto (già definiti Tutor esterni) e i Tutor interni, così 
come testimoniato dalle relazioni conclusive, ad esempio, delle classi 4^D SIES Spinelli, 4^AM 
Avogadro, 5^AM Avogadro, 5^D S.I.E.S. Spinelli, 5^A Sella, 5^C Liceo Avogadro. Inoltre la qualità della 



3 

 

collaborazione tra Tutor si conferma essere un fattore rilevante per una positiva ricezione da parte 
degli allievi degli strumenti di valutazione e di autovalutazione in loro possesso, ossia i Diari di Bordo 
e le schede di soddisfazione. 

A integrare i risultati di queste esperienze didattiche, orientate ad accrescere la relazione della scuola 
con il mondo del lavoro, sono evidentemente le Aziende e gli Enti che offrono la loro partecipazione 
al progetto in termini non solo di disponibilità di tempi e persone, ma anche di elaborazione in 
comune delle visite aziendali e dei laboratori. In tal senso risultano di particolare interesse le 
esperienze in seguito descritte nelle parti di relazione dedicate alle varie classi. 

Gli Enti e Aziende coinvolte sono state le seguenti: Archivio di Stato di Torino, Archivio storico Città di 
Torino, ANCR, Dipartimento di Neuroscienze dell’UniTo, ISTORETO, ITALGAS, MAUTO, Museo del 
Cinema, Officina della Scrittura –Aurora, Reale Mutua Assicurazioni (Archivio Museo, Team 
Innovation).  
Un ulteriore elemento che caratterizza il progetto, sin dalla prima edizione, è il monitoraggio del 
percorso e dei risultati attraverso le schede di osservazione e di valutazione, che richiedono la 
compartecipazione degli esperti designati da Istoreto e del Tutor interno. Ove ciò si è verificato, la 
redazione delle schede è risultata essere più produttiva e aderente agli scopi per i quali è stata 
pensata.  

In chiusura di questo paragrafo può essere utile riportare un giudizio ricavato dalle valutazioni che 
sono state espresse dagli esperti designati da Istoreto al termine della conduzione del lavoro nelle 
classi. Può rappresentare una conclusione delle considerazioni sin qui esposte: “Il percorso ha il […] 
pregio di mettere gli studenti davanti a situazioni dove ‘non esiste una risposta giusta’; gli studenti 
sono spesso abituati ad essere meri esecutori e richiedono sempre a gran voce istruzioni non solo 
chiare, ma stringenti; vogliono domande chiuse a cui poter dare risposte spesso preconfezionate, ben 
lontane dalle competenze che la scuola richiede loro di sviluppare e dai problemi che dovranno 
affrontare nel mondo del lavoro. Un percorso che li porti lontano dalla loro ‘comfort zone’, che mostri 
loro mondi diversi e oggetti culturali complessi, che richieda loro di pensare in modo creativo, è 
certamente un mezzo per prepararli a un mondo lavorativo sempre più complesso, tanto nelle figure 
professionali che nei progetti” (Daniele Codebò, 4 marzo 2019). 

Sui percorsi delle classi terze 

Due le classi che hanno avviato il percorso triennale, l’una nell’indirizzo Turistico del Lagrange, l’altra 
nell’indirizzo Informatico dell’Istituto Avogadro. Una terza classe del SIES Spinelli non ha avviato il 
percorso che era connesso ad un PON non realizzatosi. 
La progettazione delle attività in entrambi i casi è stata indirizzata a disegnare sin dal primo anno 
itinerari e punti di arrivo del percorso in classe 5^, per fondare già in questo anno propedeutico 
scelte coerenti e una progressione costante nell’esercizio delle competenze impegnate nei laboratori 
e nelle visite realizzate presso gli Enti e dalle Aziende collaboranti. L’idea è di avere al proprio fianco 
soggetti che, di massima, si propongano di accompagnare la sviluppo del progetto nel triennio.  

Per gli studenti della 3^ Turistico del Lagrange, che avranno nel loro futuro attività di operatori 
turistici, come sbocco prevalente, si sono svolte sia le parti generali, sia le parti laboratoriali con 
riferimento ai percorsi allestiti in alcuni musei torinesi, aziendali e non, e alle descrizioni disponibili 
nelle relative Guide. 
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L’analisi dei materiali e le visite condotte (Museo dell’Archivio di Stato, Sezione di Corte, ITALGAS), i 
laboratori documentali (in parte informatici) dovranno condurre nel triennio gli allievi a consolidare 
le capacità di individuare le informazioni utili alla narrazione del percorso finale: una Guida di uno dei 
musei adottati come riferimento. Tra le attività compiute: ricerca in rete, redazione testi, 
preparazione tabelle, traduzione di testi, utilizzo di sw diversi, banche dati e strumenti di corredo. 

La classe 3^B INFO dell’Avogadro ha avviato un percorso che, con la collaborazione di eMemory – 
Sloweb, citata in precedenza, li condurrà ad analizzare i beni culturali nella loro dimensione digitale e 
a considerare temi, potenzialità e problemi della loro condivisione telematica. Temi sui quali 
procederanno nel triennio individuando di anno in anno argomenti di esercitazione e elaborazione. 
Il team di eMemory ha proposto due incontri dedicati a “Educazione, rischi e opportunità del web; 
elementi di uso consapevole del digitale”, volti a sensibilizzare i ragazzi nei confronti dell’uso delle 
informazioni, personali e non, della condivisione di materiale sul web e del rispetto della privacy. 
Inoltre, i ragazzi hanno potuto utilizzare la piattaforma eMemory, nell’ottica di presentare una nuova 
forma di archiviazione e condivisione dei documenti che, a differenza dei social più diffusi, rispetta 
regole precise di non profilazione degli utenti. Le due attività sono state propedeutiche alla terza fase 
del percorso, che li ha portati a rielaborare in modo personale l’esperienza maturata sui documenti 
della loro scuola (fase I) e a presentare i loro lavori alla classe nell’incontro finale. 
Nel complesso i lavori denotano un buon interesse per il percorso svolto e una discreta capacità di 
rielaborazione.  

In entrambe le classi i lavori hanno previsto sin dalla Fase 2 didattiche laboratoriali, per piccolo 
gruppo, che hanno condotto i ragazzi a utilizzare la collaborazione reciproca, la suddivisione di 
compiti, registrati pure nei loro Diari di bordo. Anche quest’anno è stato fornito largamente spazio 
all’esercizio delle information skills, in ragione della loro utilità e trasversalità. La ricerca 
d’informazioni sia in campo analogico che digitale si era rivelato già in passato un campo nel quale gli 
allievi, pur con differenze tra le classi, mostravano necessità di orientarsi accrescendo la conoscenza 
dei metodi d’indagine, delle fonti e degli strumenti di corredo (inventari, cataloghi) e più 
specificamente di lavoro. Ed è questo un dato che si vede confermato, in particolare in campo 
digitale, nel quale i ragazzi mostrano non già la competenza dei presunti “nativi digitali”, ma un uso 
piuttosto ingenuo.  Permangono talune perplessità negli allievi, già emerse negli anni scorsi, 
sull’attinenza dei percorsi loro proposti con gli indirizzi di studio e gli sbocchi, e ciò in apparente 
contraddizione con la parallela valutazione d’interesse da essi espressa sulle proposte e sulle attività. 
La si ritrova anche nei materiali a cui si rimanda. 

 Negli allegati “Cartella Classi terze” sono disponibili alcuni materiali, diari di bordo e schede. 
Vengono inviati a parte con we-transfer 

Sui percorsi delle classi quarte 

Le cinque classi quarte hanno seguito l’impostazione che prevedeva, come nell’anno precedente, un 
ceppo unitario nelle prime due fasi e l’avvio di una diversificazione dei percorsi nella fase 3, coerente 
con l’indirizzo di studi seguito, a partire dalle visite aziendali.  Nella prima fase si sono forniti elementi 
sui flussi documentali e sui big data in vari campi (vita quotidiana, scienza, cultura) al fine di 
aggiornare le conoscenze sul tema “beni culturali” fornite in classe terza e nella fase due si sono 
esercitate le abilità di uso degli strumenti ordinatori e le potenzialità delle information skills applicate 
a diversi oggetti di studio (esercitazioni di ricerca e descrizione archivistica in termini digitali e web 
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oriented a partire da differenti sistemi integrati di catalogazione come ARCHOS in uso presso 
ISTORETO o come la piattaforma ARCHIUI in uso alcuni Istituti culturali). 

E’ stato dato largo spazio ai lavori di gruppo e ai laboratori generalmente dalla seconda fase, che si è 
conclusa con due sessioni di attività presso enti esterni (aziende, istituti culturali, musei). La classe 
4°A del Sella, che a differenza delle altre non aveva partecipato l’anno passato al corso propedeutico, 
ha recuperato alcuni aspetti generali sui beni culturali per avviarsi poi agli aspetti comuni sopra 
richiamati e infine si ha realizzato attività prettamente laboratoriali  in due ampie sessioni presso il 
Reale Lab 1828, il laboratorio ‘creativo’ di Reale Group che ha sede al Talent Garden della 
Fondazione Agnelli di Torino e che è specificamente votato allo sviluppo di strategie innovative in 
tema di offerta assicurativa e servizi correlati. Nelle due sessioni, condotte da personale 
dell’Innovation Team affiancato dall’esperto Istoreto, i ragazzi si sono misurati, a partire da nodi 
modellistici e pratici connessi al data collection, con le procedure per la costruzione di Start-up e con 
il “fare innovazione oggi”. Tra gli strumenti: presentazioni di slides, lezioni partecipate, businnes 
games ed esercitazioni pratiche di team building con una partecipazione convinta e dialogante dei 
discenti.  
I metodi proposti sono direttamente collegati alla metodologia del problem solving e trovano 
numerose parentele con le attività condotte per sviluppare le information skills. 

Analogamente le altre classi, che erano al loro secondo anno di corso, hanno innestato sulla parte 
comune attività laboratoriali differenziate che hanno consentito di mettere a fuoco il progetto (o la 
parte di progetto) che realizzeranno in classe quinta. La classe 4^ D dello S.I.E.S. Spinelli, ad esempio, 
che intendeva operare sul campo delle biotecnologie, si è giovata della guida dell’esperta Istoreto 
affiancata dal Professor Ala dell’Università di Torino per situare in questo campo specifico il tema dei 
big data e dell’utilizzo dei dbase scientifici. Gli obiettivi di questa fase si possono riassumere in due 
ambiti principali: la visione di determinati sistemi di archiviazione di dati scientifico-biologici e il 
possibile utilizzo dei dati archiviati da parte degli utenti. In particolare, la possibilità di avere accesso 
in maniera open source a una frazione considerevole dei dati pubblicati dalla comunità scientifica fa 
sì che sia stato possibile da parte degli studenti iniziare a ragionare su come reperire informazioni 
riguardo a determinati argomenti scientifici e affrontare alcune criticità sulla possibilità di 
divulgazione degli stessi dati e la loro copertura da parte della privacy. 

Gli elaborati delle cinque classi impegnate nel progetto evidenziano i percorsi attraverso i quali si si 
sono realizzati, ossia: compiti di realtà, utilizzo delle informazioni e dei saper fare appresi, didattica 
della discussione, lavoro di gruppo, assunzione di ruoli e responsabilità. Aspetti questi di rilievo per il 
consolidamento delle competenze alla base del progetto e la loro riutilizzazione in ambiti differenti. E 
ciò al di là dei risultati raggiunti nella loro composizione, che sono generalmente positivi per quanto 
in ogni classe si possano trovare sensibili differenze, che danno luogo a valutazioni soddisfacenti o, 
all’opposto, largamente migliorabili.  

Sono stati forniti agli allievi - è questo un aspetto che connota diffusamente le classi quarte del 
Progetto - degli spazi telematici di collaborazione e di comunicazione sia con il ricorso alla Posta 
elettronica sia attraverso piattaforme diverse (Google Drive, eMemory).  

Negli allegati “Cartella Classi quarte” sono disponibili alcuni materiali, diari di bordo e schede. 
Vengono inviati a parte con we-transfer  
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Sui percorsi delle classi quinte 

All’avvio dei percorsi di quinta erano avvertibili alcune incertezze sul ruolo che sarebbe stato 
assegnato ad Alternanza Scuola Lavoro negli esami di Stato e in qualche caso le classi erano alle prese 
con i conteggi sul totale di ore già effettuate durante il triennio, che completavano o quasi il monte 
ore richiesto. I due elementi combinati insieme hanno condotto una classe del Sella e non avviare il 
terzo anno di progetto e hanno consigliato alla 5^D del S.I.E.S. Spinelli di avviare un corso di durata 
ridotta, condotto per buona parte a distanza. Questa modalità, che ha potuto realizzarsi trattandosi 
di una classe terminale che aveva come obiettivo la realizzazione di prodotti a conclusione del 
proprio itinerario formativo, ha avuto esiti interessanti e alcuni limiti. Nel primo incontro in presenza 
a dicembre sono state presentate agli allievi dei possibili temi di ricerca e altri se ne sono aggiunti su 
loro proposta. Gli ambiti proposti: neuroscienze, malattie neurovegetative e arte; ambito scientifico 
– tumori; biologia, chimica e tecnologia. 
 Nei successivi contatti a distanza, tra gennaio e giugno, si è proceduto al confronto sui materiali 
reperiti, alla successiva elaborazione in tesine, alla revisione critica e alla valutazione degli elaborati. 
Gli obiettivi di questa serie di lavori, per lo più individuali, è stata quella di dimostrare una certa 
autonomia nella rielaborazione dei contenuti degli incontri precedenti (anche dell’anno scorso), 
mettendo in evidenza la capacità di fondere aspetti di ricerca e valorizzazione delle fonti insieme con 
aspetti più scientifici, legati ai diversi temi individuati dagli studenti stessi. In un incontro in presenza 
a metà maggio si sono rivisti gli elaborati con gli studenti, in particolare le presentazioni in power 
point per la commissione d’esame. Conclusivamente: la classe ha dimostrato di saper valorizzare 
temi anche molto distanti tra loro e i singoli hanno saputo fondere i vari aspetti della ricerca. Tuttavia 
sono emersi problemi nella progettazione dei tempi e delle scadenze del lavoro, ragion per cui la fase 
di restituzione dei lavori si è svolta tra ritardi e le molte sollecitazioni degli esperti Istoreto e delle 
insegnanti interessate. 
Le altre tre classi che hanno concluso il progetto hanno rivolto le loro attenzioni, rispettivamente ai 
seguenti campi: 

La 5^A del Sella si è dedicata alla realizzazione di un progetto di valorizzazione del patrimonio di 
oggetti storici di misurazione dell’Istituto Alvar Aalto in cui è temporaneamente ospitato il Sella, a 
conclusione delle attività condotte sull’heritage marketing. Il lavoro è stato concepito come un vero 
e propro progetto, con indicazioni ipotetiche di costi, da realizzare per la scuola in occasione 
dell’Open Day. 

La 5^C Liceo dell’Avogadro ha realizzato lavori sul web archiving. Puntualizzati i criteri che rendono 
più o meno archiviabile un sito per i futuri utenti, i ragazzi divisi in 7 gruppi hanno scelto un 
argomento (partiti politici, ricette, comuni italiani, squadre di calcio, videogiochi, testate 
giornalistiche e cioccolatini) e hanno rintracciato tra i 60 e i 100 siti web. Ogni gruppo ha poi inserito 
in un apposito dbase xls i valori riscontrati per ciascun criterio di archiviabilità e ha elaborato 
statisticamente i risultati. Ultimo atto dei lavori: la presentazione degli elaborati alla classe, ai docenti 
e ai referenti del progetto. 

La 5^A Meccanici dell’Avogadro ha orientato la conclusione del suo itinerario sul tema della 
meccanica dell’auto, in collaborazione con il Museo dell’Auto (Mauto). 
E’ un itinerario che può essere seguito un poco più da vicino per gli esiti a cui è approdato attraverso 
il numero di ore dedicate al tema: è l’unica classe quinta che ha mantenuto la previsione di 23 ore. 
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 Sono state condotte analisi della documentazione on line relativa agli archivi industriali, si è 
ragionato sugli strumenti di schedatura e si è impostata, per analogia con i disegni tecnici attuali, una 
scheda per lavorare sui documenti. Quindi gli studenti hanno partecipato a un lungo laboratorio (12 
ore) presso ilMauto, schedando disegni tecnici originali del 1925 dell’Itala 11 e visitando alcune parti 
del museo con un ingegnere e con l’archivista del Centro di documentazione del Museo. Nella 
rendicontazione dell’esperto Istoreto che ha guidato l’esperienza si legge: 

Il percorso ha interessato i ragazzi, che hanno potuto toccare con mano il mutamento del lavoro 
meccanico nel corso del Novecento e riflettere sulle opportunità di valorizzazione degli archivi 
tecnici. Al termine del lavoro, anche in rapporto al confronto con gli studenti, mi pare opportuno 
sottolineare alcuni aspetti vincenti di questo percorso:  
- si è trattato di un reale lavoro di competenze: per la schedatura sono state interessate le 
information skills, la competenza di organizzazione del lavoro e di problem solving (per 
esempio: la schedatura è stata rivista collettivamente dopo un primo incontro di lavoro); 
- si è trattato di un lavoro affine al percorso di studi dei ragazzi, ma che ha anche portato gli 
studenti a confrontarsi con una realtà diversa dal solito, mostrando anche il valore culturale e 
pubblico di un museo; 
- il lavoro non rimarrà un puro esercizio, ma la schedatura, con l’introduzione metodologica dei 
ragazzi e alcune riflessioni condivise, sarà a disposizione degli utenti del Mauto; un lavoro che 
sia utile alla collettività mi pare un segno tangibile di un percorso che mette in campo il valore 
della cittadinanza attiva (D. Codebò, relazione di consuntivo 5^AM Avo). 

Negli allegati “Cartella Classi quinte” sono disponibili alcuni materiali, diari di bordo e schede. 
Vengono inviati a parte con we-transfer  
 
Per altri lavori, Diari di Bordo, questionari di soddisfazione, nonché schede di valutazione e di 
certificazione si rimanda allo spazio condiviso in eMemory, che è in via di aggiornamento e 
implementazione per facilitarne la consultazione. 
 Ai componenti del Comitato Tecnico Scientifico verranno indicate le coordinate per accedervi. 


